
BRESCIA «Un campionato
da6.5.Edanchel’annoprossi-
mo cercheremo di raggiunge-
rei play off: sonoun presiden-
te che non è mai veramente
soddisfatto».
Renzo Cavagna rompe il si-
lenzio stampa del Lumezza-
ne,tracciail bilancio dellasta-
gione di LegaPro 1 appena
conclusa e getta uno sguardo
sullaprossima,senzamai per-
dere di vista il bilancio.
«Abbiamo un budget da ri-
spettare edabbiamo raggiun-
to l’obiettivo anche quest’an-
no - commenta a Teletutto,
durante l’ultima puntata di
Parole di calcio LegaPro -, e
questo è già un successo. Dal
punto di vista sportivo abbia-
mo invece iniziato male, ci
siamo ripresi, poi due gare
nelle quali gli episodi, non so-
lo arbitrali, sono stati contra-
ri ci hanno fatto perdere con-
tatto con la zona play off».
Qualche giocatore ha deluso
il presidente, altri no. E si ri-
partirà da questi.
«Brignolie Baraye sono ipun-
ti fermi della nostra ricostru-
zione, che sarà affidata nuo-
vamente a Luca Nember. Il
quale è sì ambizioso e bravo,
macontinuerà ad essere ilno-
stro direttore sportivo. Credo
che prima di lasciarci per altri
e più alti palcoscenici, vorrà

regalarci qualche risultato di
rilievo».
Diverso il discorso riguardan-
te l’allenatore del Lumezza-
ne 2012/13, dato che il con-
tratto di Nicola scadrà il 30
giugno.
«Anche se a Livorno ci sono il
presidente Spinelli, che è sta-
to il suo presidente al Genoa,
ed il direttore sportivo Signo-
relli, che è stato suo compa-
gno di squadra, non sono cer-
to che quella amaranto possa
essere la sua prossima desti-
nazione. Ciò detto, ci siamo
fissati un termine, perché an-
che noi non possiamo aspet-
tare molto a lungo le suedeci-
sioni: c’è una nuova squadra
da allestire».
Torniamo al campionato ap-
pena concluso con l’ottavo
posto e la qualificazione alla
Tim Cup: «Purtroppo qual-
che errore è stato commesso,
abbiamo valutato male alcu-
ni giocatori che forse non si
sono acclimatati al meglio a
Lumezzane (e qui Cavagna
sorride), e poi ci sono statian-
che alcuni arbitri che hanno
esagerato. Certo che mandar-
cicosìtanti direttori digara al-
l’esordio nella categoria non
ci è piaciuto».
Ora però si gira pagina. Pen-
sando di nuovo ai play off.

Francesco Doria

CAVAGNA:LUME
SENZATIFOSI

RenzoCavagna: «Chesen-
so ha dover rispettare la
capienza minimadell’im-
pianto (oltre 4.000 posti)
se poi noi non superiamo
quasi mai i 300 spettatori
paganti? E poi, la volta
che arriva il Verona, viene
disposto il divieto di tra-
sferta per i tifosi veneti
perchéc’èilrischiodiinci-
denti allo stadio? Ma con
quali tifosi? E comunque
le spese per lo stadio le ab-
biamo anticipate noi».

PASINI:A SALÒ
NIENTELEGAPRO

Giuseppe Pasini: «Pur-
troppo le norme della Le-
gaProsono queste e se noi
vogliamo far parte di que-
stacategoria dobbiamori-
spettarle.A Salònonèpos-
sibile aumentare la ca-
pienza dell’impianto,
quindidobbiamorivolger-
ci altrove. Ecco spiegato
perché abbiamo chiesto
al Comune di Brescia la
possibilitàdi giocareal Ri-
gamonti le gare interne».

LUMEZZANE:
RITIROA BORNO

Il consueto ritiro precam-
pionato del Lumezzane,
in programma dal 23 al 30
luglio, si svolgerà que-
st’anno a Borno, in colla-
borazione con il Bienno
calcio del presidente Gio-
vanni Pini. La comunità
camuna, che accoglierà
per la prima volta i colori
rossoblù, ospiterà la rin-
novata compagine val-
gobbina al centro sporti-
vo del paese.

Lumezzane
Cavagna: «Play off?
Ci riproveremo»
Il presidente rossoblù: «Sono insoddisfatto
la stagione poteva essere migliore»

Il direttore
sportivo
valgobbino Luca
Nember e l’attuale
tecnico Davide
Nicola

A sinistra il portiere lumezzanese Brignoli, a destra il fantasista Baraye (Reporter)

BRESCIA Risolvere il problema
stadio e ripartire dai giovani. Que-
sto in sintesi il pensiero del presi-
dente Giuseppe Pasini, che ieri se-
ra è intervenuto come ospite alla
trasmissione di Teletutto «Parole
di Calcio LegaPro».
«Abbiamo disputato un campiona-
to dai due volti - ha detto il massi-
mo dirigente verdeblù -, male al-
l’andata e molto bene al ritorno. Io
hosemprecredutoin questasalvez-
za, anche perché abbiamo tenuto
testa a squadre di prima fascia. È
stato un grande risultato ottenere
la permanenza in categoria evitan-
do i play out».
La FeralpiSalò ha sottovalutato la
categoria: «Abbiamo proprio sba-
gliato approccio alla stagione. Pen-
savamo di poter far bene riparten-
do dal gruppo che aveva ottenuto
la promozione in Prima Divisione,
completando la rosa con qualche
giocatore.Inuoviarrivatihanno pe-
rò deluso ed alla fine li abbiamo la-
sciati liberi. È pesata molto l’assen-
za di una punta: Tarallo, sul quale
avevamo puntato molto, non ha
convinto e quindi abbiamo punta-
to tutto su Defendi, che è un classe
’91. Ritengo comunque che la svol-
ta sia arrivata con il cambio in pan-
china: Remondina, mettendo a
frutto la sua grande esperienza, è
riuscito a portarci fuori dalla zona
calda della classifica».
L’obiettivo per il futuro è rinnovare
ilsettore giovanile:«Dobbiamo mi-

gliorare molto sotto questo aspet-
to, perché siamo un passo indietro
rispetto agli altri. Dobbiamo dedi-
carci ai giovani con maggiore pro-
fessionalità, così da poter lanciare
giocatori nelle categorie superiori,
come è capitato con Longhi, che da
Salò è arrivato in serie B, al Sassuo-
lo».
Domaniilconsiglio direttivo inizie-
rà a tracciare le linee guida della
prossima stagione: «Vorremmo ri-
partire da Remondina, ma dobbia-
mo ancora trovare un accordo sul
programma. Il nostro intento è
quello di ringiovanire la squadra
mantenendo lo zoccolo duro for-
mato dagli esperti Bracaletti, Tara-
na e Leonarduzzi. Critiche al diret-
tore sportivo Olli? Non sono d’ac-
cordo, si vince e si perde tutti insie-
me. E ci tengo a chiarire che non ho
avuto alcun contatto con Nem-
ber».
In conclusione Pasini esprime per-
plessitàriguardo all’utilizzo del Tu-
rinaper la prossima stagione: «Il Ri-
gamonti pernoi non è un’alternati-
va, ma è una necessità. Macalli è
stato chiarissimo: le società devo-
no essere in grado di fare professio-
nismo. Noi dobbiamo sistemare lo
stadio, ma il Comune di Salò non ci
viene incontro, nemmeno sulle
spese di manutenzione. Quindi se
non cambierà nulla, rinunceremo
a giocare al Turina e ci trasferiremo
a Brescia».

Enrico Passerini

FeralpiSalò
Pasini: «Salvezza
meritatissima»
«Abbiamo sottovalutato la categoria
Poi la svolta grazie a Remondina»

La festa salvezza della FeralpiSalò a Lanciano: in primo piano Remondina
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